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In Commissione al Senato uno dei provvedimenti più antipopolari di Andreotti VERSO LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE DEL 26 NOVEMBRE 
» i | | ; , , M >- * * * ' ' "» 

LO SCONTRO SUI 
Si discute la richiesta del governo per 
blica amministrazione -Imbarazzo di 
mani il CC socialista - I parlamentari 

un prolungamento della delega sul riordino della pub-
Andreotti - Anche Piccoli chiede il congresso de - Do-
del PCI rifiutano l'invito per il ricevimento a Suharto 
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Umbria: legge 
* * * 

della Regione 

per la medicina 

sociale 
*• • . « 

Previsto un fondo di 150 mi
lioni per interventi a difesa 
della salute nel luoghi di la
voro • Il ruolo dei Comuni 

e delie Province 

Dal noitro corrispondente 
PERUGIA. 20 r 

La Giunta regionale ha va
rato una importante legge per 
la tutela della salute dei la
voratori. Si tratta di un fondo 
di 150 milioni di lire per in
terventi di medicina preventi
va e sociale nel luoghi di 
lavoro. Beneficeranno del fon
do i singoli comuni, i con
sorzi comunali, gli enti ospe
dalieri e le amministrazioni 
provinciali, cui spetterà 11 
compito di varare programmi, 
di intervento per l'analisi, la 
prevenzione e la cura delle 
malattie dei lavoratori nelle 
zone di propria competenza 
territoriale. - - , -

In tal modo l'intervento sa
rà articolato in due diverse 
istanze: la prima a livello 
comunale o comprensoriale, la 
seconda a livello provinciale. 
La Regione avrà il compito 
di coordinare - il lavoro su 
scala regionale e di appron
tare un preciso piano di inter
venti. Sarà lo stesso Consiglio 
regionale a stabilire — sulla 
base del programmi " locali 
presentati — la destinazione 
degli interventi finanziari pre
visti dal fondo. - , 
' Questa legge viene a com

pletare un primo ciclo legi
slativo della Regione in ma
teria di assistenza, ciclo av
viato dall'approvazione di al
tri due provvedimenti sul fi- • 
nanziamento di servizi di me
dicina preventiva e sul rim
borso delle spese di cura e 
di assistenza ai lavoratori au
tonomi. 

Quale sarà, in particolare, 
la destinazione dei fondi sta
biliti dalia legge regionale? 
Una parte dell'intervento fi
nanziario sarà impiegata per 
l'acquisizione delle attrezzatu
re tecniche e scientifiche atte 
al controllo del grado di salu
brità dell'ambiente di lavoro e 
della salute dei lavoratori. Al
tri fondi verranno utilizzati 
per coprire le spese per il 
personale medico e tecnico e 
per favorire l'attività di ri
cerca scientifica e per la spe
cializzazione del personale. 

Sono inoltre previsti — cosi 
come richiesto dalle organiz
zazioni sindacali — interventi 
finanziari in favore delle or
ganizzazioni operaie di fab
brica. Come si vede, il prov
vedimento legislativo della 
Giunta regionale — che do
vrà ora essere trasmesso al 
Consiglio per la definitiva ap
provazione — affronta uno dei 
problemi più acuti del mondo 
del lavoro-I! nostro paese van
ta, In questo campo, un tri
ste primato, essendo tra quelli 
• più elevata incidenza di ma
lattie professionali e di in
fortuni. •. . 

In Umbria controlli sulle 
condizioni dell'ambiente e sul
la salute del lavoratori sono 
già in atto ad opera delle 
amministrazioni provinciali in 
alcune industrie e cioè alle 
Acciaierie di Terni, alla Pozzi 
di Spoleto 

La Giunta regionale ha an
che presentato un ddl per la 
ripartizione tra le comunità 
montane dei 775 milioni di lire 
assegnati all'Umbria in base 
alla legge 1102 del 1971. 

I. C. 

La RAI-TV 
e le donne 

l dirigenti della RAI-TV 
eerte occasioni, per ribadire 
alcune loro idee di fondo. 
non se le lasciano mai sfuggi
re. E un chiodo fisso della 
nostra TV (battuto e ribattu
to, da MCarosello* al «3131») 
è che la donna italiana se ne 
deve stare da brava a casa, 
fra figli e fornelli, senza trop
pi grilli per la testa tra i 
quali — dannoso guanti altri 
mai — quello di andare fuori 
a lavorare. Questa teoria da 
m angelo del focolare » è stata 
ribadito l'altra sera, nel corso 
della trasmissione «La paro
la ai partiti», censurando un 
brano di un discorso della 
compagna Adriana Sereni. 
Proprio un brano, vedi caso, 
che rivendicava alle donne 
quel diritto al lavoro che è 
uno dei pilastri per l'emanci-

femminile. •• • 

Le questioni del super-sti
pendi e del «fermo» di poli
zia continuano a scottare per 
il governo . di centrodestra. 
Sul carattere dei due provve
dimenti non esistono dubbi; e 
le polemiche di questi giorni, 
del resto, hanno servito a chia
rire a fondo i problemi. La 
risposta del governo — e per
sonalmente di Andreotti — 
alle critiche che giungono an
che da diversi settori della 
maggioranza è sempre più 
contorta ed affannosa. 

Il governo, tra l'altro, è 
stato costretto nei giorni scor
si a fare una lunga serie di 
precisazioni sul provvedimen
to per l'alta dirigenza stata
le, dando così una nuova pro
va degli errori e dell'ambigui
tà del decreto approvato nel
l'ultima riunione del Consi
glio del ministri. La questio
ne sarà sollevata nuovamente, 
a partire da oggi, in sede par
lamentare, per iniziativa dei 
comunisti. Presso la Commis
sione Interni ed affari costi
tuzionali del Senato, infatti, 
va in discussione questo po
meriggio la richiesta governa
tiva di una proroga della de
lega per il riordino della pub
blica amministrazione. 

I senatori comunisti sono 
orientati a dare una risposta 
negativa al governo. Ciò che 
il centrodestra ha fatto in 
questo campo è, Infatti, me
ritevole solo di censura. Per 
un largo settore di problemi, 
la delega non ha avuto attua
zione; per una parte, invece, 
l'attuazione è stata distorta e 
manchevole (il conflitto del 
governo con le Regioni lo 
sta a dimostrare). In sostanza, 
Andreotti ha dato la prece
denza alla questione dei su
per-stipendi per l'alta dirigen
za. E tale scelta assume quasi 
il carattere di simbolo di tut
to un indirizzo. '<• * 
- Andreotti ha parlato Ieri 
pomeriggio dei problemi del
l'amministrazione dello Stato 
In occasione dell'apertura dei 
lavori del Consiglio superiore 
della pubblici» amministrazio
ne. SI è trattato, in grande 
misura, di un discorso elusi
vo. L'ultimo argomento affron
tato dal presidente del Consi
glio è stato quello della co
siddetta « onnicomprensività » 
dei nuovi stipendi degli alti 
dirigenti statali. Andreotti ha 
detto che questo principio — 
che fissa sostanzialmente in 
una sola voce la retribuzio
ne dei dipendenti dello Stato 
- «deve essere effettivo e 
deve resistere agli abili as
salti a che verranno portati 
per attenuarlo di fatto. Se
gno. dunque, che perfino An
dreotti dubita delle reboanti 
affermazioni del proprio go
verno: anch'egli prevede che 
la selva delle indennità spe
ciali, scacciata a parole da un 
lato, può tornare nella prati
ca dall'altro. 

Per quanto riguarda il go
verno e l'attuale situazione 
interna della DC. vi è da regi
strare un discorso del capo
gruppo democristiano, Piccoli, 
il quale ha chiesto la convo
cazione del congresso del Par
tito a primavera, e quindi — 
ha detto — «l'apertura di un 
ampio dibattito interno che 
fissi non soltanto i temi e i 
modi della presenza governa
tiva della DC. ma soprattutto 
i temi e i modi di essere del
la DC». (Anche Panfani. l'al
tro - giorno, aveva sollecitato 
il congresso democristiano, do
po aver fatto cenno al recente 
congresso socialista). Nel di
scorso pronunciato ieri, l'ono
revole Piccoli ha detto che 
l'atteggiamento de è a uguale » 
a quello che è stato tenuto 
nel corso della campagna elet
torale politica: * Solo chi ten
de al bipolarismo politico — 
ha detto, polemizzando con la 
sinistra de (e forse anche con 
altri) — può suggerire l'imme
diata ripresa di una collabora-
sione che non sia chiara e 
coerente, ma fondata su ele
menti spuri di un passato re
cente: e cioè sull'equivoco, 
cioè su un'ulteriore definitiva 
dimostrazione di incompatibili
tà fra la DC, le forze che con 
essa collaborano e il PSI». 
E* logico, quindi, l'elogio al 
governo Andreotti-Malagodi, 
p:r il suo a serio impegno». 

nCL rjl Domani pomeriggio 
si riunirà all'EUR il nuovo 
Comitato centrale socialista. 
All'ordine del giorno figura un 
unico punto: l'elezione della 
Direzione del Partito. Nessun 
problema, -quindi, dovrebbe 
sorgere in questa sede, poiché 
la nomina del nuovo segreta
rio politico e degli organi di
rigenti nazionali dovrebbe av
venire da parte della Direzio
ne appena eletta. 

- L'elezione di De Martino, 
candidato della corrente di 
maggioranza relativa, viene 
data per scontata. Non si sa 
ancora, tuttavia, come avrà 
luogo questa elezione, poiché 
le varie correnti non hanno 
stabilito in modo definitivo 
quale sarà il loro atteggia
mento. E* ovvio, d'altra parte, 
che anche l'elezione di De 
Martino sarà condizionata da 
un eventuale accordo (o disac
cordo) riguardo a tutte le al
tre questioni dell'assetto del 
Partito. Numerosi incontri so
no previsti per oggi. In vista, 

' .** . t t t i-vì 

"Viterbo : voto comunista 
contro il connubio DC-MSI 
Una affermazione della sinistra potrà evitare la 
ciale aperta ai fascisti — Che cosa significa I' 
nuovo assetto ! territoriale, una reale, riforma 

gestione commissariale o una giunta provin
ce alleanza antimarxista» — La lotta per un 
dell'agricoltura, un serio decollo industriale 

. * • J V V « 

Tutti I deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA sono tenuti ad es
tere presenti a partire dal
ia seduta di oggi. 

'' I sonatori comunisti sene 
impegnati ad essere pre
senti alla seduta pomeri» 
diana di oggi ed a quelle 
di mercoledì. - - - • - -

appunto, della riunione del Co
mitato centrale. Mancini, tra 
l'altro, si incontrerà sia con 
Bertoldi, sia con De Martino, 
L'on. Menchinelli, del gruppo 
Bertoldi, ha detto Ieri di non 
avere avuto l'Impressione che 
vi sia da parte del gruppo 
Mancini un atteggiamento di 
pregiudiziale rifiuto-nel con
fronti della proposta di un uf
ficio politico unitario, cioè 
comprendente tutte le compo
nenti del Partito. Un altro 
esponente dello stesso gruppo 
di Menchinelli, l'on. Manca, si 
è detto favorevole alla propo
sta dell'Ufficio politico o co
munque a un'altra soluzione 
che garantisca una « gestione 
unitaria ». Manca ha soggiun
to che le difficoltà derivano 
dalla pregiudiziale posta dalla 
destra « autonomista » per la 
nomina di Nenni alla presi
denza del Partito. 

jUHAKIU ^ presidenze d e l 

gruppi parlamentari del PCI 
hanno deciso che i senatori e 
1 deputati comunisti non ac
colgano l'invito del presidente 
della Repubblica a partecipare 
al ricevimento al Quirinale 
che avrà luogo il 23 novem
bre in occasione della venuta 
in Italia del Presidente della 
Repubblica di Indonesia. Il ri
fiuto dei comunisti di pren
dere parte a questa e a qual
siasi altra manifestazione per 
Suharto vuole rinnovare la 
condanna più netta nel con
fronti del responsabile di uno 
dei più orribili massacri del
la storia recente e di una per
secuzione politica che contì
nua ferocemente nei confron
ti dei comunisti e di grandi 
masse di lavoratori e di in
tellettuali dell'Indonesia. C'è 
da augurarsi che alla protesta 
e alla decisione di isolare un 
tale massacratore si uniscano 
tutti i democratici e gli anti
fascisti del nostro Paese. 

C. f. 

Contro la base USA alla Maddalena r̂:SS..7*nSi: 
ca alla Maddalena,' per Iniziativa delle organizzazioni giovanili comunista, democristiana, so
cialista, repubblicana, sardista e aclista, è stata un altro segno dell'ampio schieramento che 
lotta contro la base per sommergibili atomici, concessa agli USA dal governo di centro
destra. Anche nelle sue dichiarazioni programmatiche il presidente della Regione, Spano, 
ha rinnovato la richiesta dell'allontanamento dalla Maddalena e dalla Sardegna della base 
americana. Nelli foto: un gruppo di giovani de alla manifestazione della Maddalena 

Dopo la grave condanna dei giovani antifascisti 

Studenti in sciopero a Firenze 
La protesta stamane anche per il processo contro due sindacalisti - Grave atto repressivo in una 
scuola di Parma: sospesi tre studenti da 15 giorni sino a 1 anno! - Combattiva assemblea a Milano 

I gravi attacchi antidemo- , 
cratici contro gli studenti e | 
gli operai e il loro diritto ad 
organizzarsi si ripetono nel 
Paese. Ieri a Parma il consi
glio dei professori dell'istituto 
per geometri «Rondoni» ha 
sospeso dalla scuola per perio-

. di varianti da 15 giorni a un ' 
anno tre studenti, due dei qua
li dirigenti della PGCI. La no
tizia del grave intervento re
pressivo ha suscitato viva in
dignazione in tutta la città, 
e si preannunciano forti ma
nifestazioni unitarie di pro
testa. 

Intanto oggi, a Firenze, il 
movimento studentesco scen

de in sciopero contro la repres
sione, il fascismo, per la demo
crazia nelle fabbriche e nelle 

scuole, per un diverso svilup
po : sociale e economico del 
paese. La manifestazione se
gue di poco la condanna 
pronunciata dal tribunale con
tro quattro studenti che ma
nifestarono il - loro sdegno 
contro la chiara apologia del 
fascismo che veniva fatta nel 
corso di un comizio da un 
oratore missino durante la 
scorsa campagna elettorale. 

Lo sciopero coincide anche 
con il processo che inizia do- I 
mani mattina in tribunale ' 
(presidente dottor Piragino; 
all'ultimo momento il presi
dente Gambogi che aveva pre
sieduto tutti T processi contro 
gli antifascisti si è fatto sosti

tuire) contro gli operai Piero 
Tognarelli e Michele Zappulla 
(quest'ultimo licenziato dalla 

Negli interventi dei comunisti 

Governo sotto accusa al Senato 
per la situazione degli aeroporti 

Le pesanti responsabilità del 
governo in ordine alle nume
rose sciagure aeree verificate
si in diversi aeroporti italiani 
per mancanza e insufficienza 
di attrezzature e per l'uso si
stematico di aerei assoluta
mente . inadeguati sono state 
energicamente denunciate ieri 
pomeriggio al Senato dai com
pagni intervenuti nel dibattito 
dopo un generico ed elusivo 
discorso del sottosegretario ai 
trasporti, COTTONE. 

II compagno PELLEGRINO 
ha rilevato, in particolare, che 
dal 16 aprile al 30 ottobre di 
quest'anno si sono verificati 
4 incidenti aerei con 170 mor
ti ed ha sottolineato le gravi 
colpe degli organi governativi 
preposti alla vigilanza e ai 
controlli. Pellegrino ha Inoltre 
denunciato il fatto che su 4 
sciagure ben 3 sono occorse 
ad aeroplani di tipo Fokker. 
Poiché il sottosegretario ave
va affermato che si trattereb
be di aerei sicuri, il senatore 
comunista ha infine rilevato 
che tra le cause degli inciden
ti va annoverata, e in primo 
luogo, l'usura eccessiva dei 
mezzi e degli uomini. 

A sua volta, il compagno 
MARI ha definito assolutamen
te insoddisfacente la risposta 
del rappresentante del gover
no rispetto alla grave situazio
ne degli aeroporti italiani. 

Riferendosi fra l'altro all'In
cidente di Corato, il compagno 
Mari ha detto che il governo 
scarica sulla commissione di 
inchiesta l'inquietudine e la 
protesta dell'opinione pubbli
ca, ma possiamo esser certi — 
ha aggiunto — che, cosi come 
è già avvenuto per altri inci
denti (Amaseno e Punta Rai-
si), col passare del tempo tut
to rimarrà avvolto nel nulo e 
nel più profondo segreto. • 
- Dopo avere denunciato che 
sia per l'incidente di Corato, 

che per quelli precedenti con 
estrema e sbrigativa facilitai 
si tende ad addossare tutte le 
responsabilità al piloti, senza 
peraltro ascoltarne le severe 
critiche all'organizzazione ae
roportuale italiana e ai servi
zi di sicurezza. Man ha citato 
un - giudizio espresso dalla 
commissione presieduta dal 
generale Lino sull'aeroporto di 
Barj.Palese. L'aeroporto — ha 
detto Mari — è stato definito 
« non adeguato alle < attuali 
esigenze del trasporto aereo 
in quanto le deficienze tecni
che limitano pesantemente la 
agibilità dell'aeroporto stesso». 

Il senatore comunista, elen
cando quindi le numerose e 
gravissime insufficienze dello 
aeroporto barese, ha sostenuto 
che il governo dovrebbe sen
tirsi in dovere di chiudere al 
traffico gli aeroporti che pre
sentano gravissime carenze 
tecniche e di attrezzature re
lative all'assistenza ai voli, 
in attesa che venga provvedu
to, e ha criticato infine l'im
pegno di spesa che il governo 
si appresta a predisporre, 
considerandola assolutamente 
inadeguata per far fronte alle 
necessità rese più evidenti e 
drammatiche dagli incidenti. 

In apertura della seduta, il 
sottosegretario COTTONE ha 
risposto in modo evasivo e di
simpegnato a una interroga
zione comunista relativa alle 
cause della sciagura ferrovia
ria accaduta sulla cCumana» 
il 22 luglio scorso e che ha 
causato la morte di 5 persone. 

n compagno PAPA ha de
nunciato lo stato assai preca
rio della ferrovia In questione, 
gestita con criteri privatistici, 
alla cui base stanno II super-
sfruttamento del personale e 
una politica di «risparmio» 
per quanto riguarda strutture 
e impianti. 

sir. se. 

Quentin). Con un provocatorio 
provvedimento, i due operai 
furono arrestati in occasione 
di un picchettaggio davanti al
la fabbrica di Sesto Fiorenti
no durante uno sciopero 

I due sindacalisti sono difesi 
dal compagno Umberto Ter
racini, dal professor Vassalli, 
e dagli avvocati del Foro di-
Firenze Pasquale Filastò e 
Franco Pacchi. - : 

Sempre domani mattina ' 1 
lavoratori della Quentin in oc
casione del processo scende
ranno in sciopero per ribadire 
la loro condanna contro • la 
repressione e il fascismo. Al 
processo saranno presenti an
che rappresentanze sindacali 
dei diversi Consigli di fab
brica 
- L'azione repressiva di alcu
ni settori della magistratura 
e della polizia è stata denun
ciata dal comitato regionale 
toscano della CGIL che in un 
comunicato afferma: « Dopo 
la denuncia degli ammini
stratori pubblici di Pontede-
ra e l'arresto dei due operai 
sindacalisti, giungono ora a 
togliere ogni dubbio sulla vo
lontà che anima questi settori. 
la serie di pesanti condanne 
contro i giovani rei di aver 
partecipato agli incidenti veri
ficatisi in occasione di un co
mizio fascista il 2 . maggio 
scorso ». 

A Milano, oltre duemila stu
denti hanno partecipato ieri 
mattina all'assemblea genera
le delle facoltà umanistiche 
all'Università Statale. Dato il 
permanente divieto delle au
torità accademiche di tenere 
assemblee e riunioni all'inter
no dell'università, gli studen
ti, d'accordo con i docenti del
la facoltà di scienze politiche. 
si sono dapprima riuniti nel
l'aula 208. come per una nor
male lezione. Ha quindi preso : 

per primo la parola un docen- ; 
te di scienze politiche il qua
le. illustrata brevemente la 
gravissima situazione della. 
facoltà e di tutto l'Ateneo e -
la conseguente impossibilità. 
di tenere corsi regolari, ha in
vitato a trasformare la lezio
ne in una assemblea sui pro
blemi dell'università. Dato 
l'elevato numero di persone 
presenti, è stata presa la de
cisione di trasferirsi nell'aula 
magna. •• 

Ha aperto il dibattito un 
esponente del movimento stu
dentesco. che ha ribadito i no
ti punti rivendicativi in meri
to al ripristino dell'agibilità 
politica e all'apertura serale 
dell'università, ed ha quindi 
presentato una mozione, poi 
passata a larghissima maggio
ranza, nella quale si prean. 
nuncla l'organizzazione, nella 
settimana tra il 27 novembre 
e il 2 dicembre, di assemblee 
in tutte le facoltà dell'ateneo 
sul problema della democra
zia nell'università; si prean
nuncia una assemblea di lavo
ratori studenti per venerdì 
prossimo alle ore 19 e si indi
ce uno sciopero di tutte le fa
coltà umanistiche per merco
ledì 22 novembre. 
' L'intervento del compagno 
Ligas della cellula di scienze 

politiche della sezione Ho Chi 
Min, si • è invece incentrato 
sui problemi del diritto allo 
studio e del diritto al lavoro 
che — ha detto Ligas — devo
no - costituire l'asse portante 
della battaglia all'interno del
l'università. • - ' -* •- - -
«II dibattito è stato quindi 

concluso, come d'abitudine, 
da Mario Capanna, il quale ha 
sottolineato con forza l'impor
tanza decisiva del - momento 
politico e della battaglia per 11 
ripristino delle libertà demo
cratiche all'interno della Sta
tale. Dopo avere ribadito la 
volontà unitaria del movimen
to studentesco. Capanna ha 
quindi polemizzato piuttosto 
grossolanamente con il nostro 
partito, con il PSI e la CGIL 
Scuola, in merito alla adesio
ne al comitato interpartitico 
per i problemi dell'università. 
Secondo Capanna infatti, par
tecipare ai lavori di questo 
comitato (che ha l'indiscusso 
merito di costrìngere tutti i 
partiti dell'arco costituzionale 
ad un concreto confronto sui 
problemi dell'università) si
gnificherebbe o scegliere la 
strada dell'alleanza con forze 
antipopolari come la DC e il 
PLI ». 

Da segnalare infine un gra
ve comunicato fatto diffonde
re dal rettorato, in merito al
la assemblea svoltasi in mat
tinata. In tale comunicato il 
professor Schiavinto. dopo a-
ver accusato gli studenti «di 
avere manomesso con cesoie i 
tre cancelli di accesso dell'au
la magna», ricorda come sia 
tuttora in vigore la delibera 
liberticida emanata dal senato 
accademico dopo i fatti del 16 
giugno. Il rettore inoltre, non 
si fa scrupolo di riesumare 
argomenti cari alla destra più 
reazionaria, tentando di far 
credere che la mancata solu
zione dei problemi dell'univer
sità sia dovuta alla presenza 
di * gruppi eversivi » che con
durrebbero * pesanti azioni di 
disturbo, di sopraffazione e di 
intimidazione ». 

Condannato 
l'avvocato 

fascista trovato 
con le armi 
, . / RIMINI. 20. 

L'avvocato della destra fa
scista Giuseppe Pasquarella. 
trovato in possesso di armi. 
è stato condannato questa se
ra, per direttissima, a nove 
mesi di reclusione con l'ag
gravante della recidiva gene
rica. Al Pasquarella, che era 
in stato di arresto, è stata con
cessa la libertà provvisoria. 
Come si ricorderà nella villa 
dell'esponente della destra 
— già implicato nelle indagi
ni del giudice Stlz — furono 
trovate due carabine Winche
ster e una pistola calibro 38 
lungo. . 

Dal nostro inviato 
VITERBO, 20 

Riporta testualmente il 
«Tempo», sempre pronto a 
dare spazio sulle sue pagine, 
a Roma come qui a Viter
bo, al comunicati dei suoi ami
ci fascisti: «La Federazione 
provinciale del MSI comunica 
ai suoi elettori e alla popola
zione di avere accolto l'appel
lo di tutte le forze antimarxi
ste per liste comuni nel ̂  se
guenti tre paesi... ». E di se
guito il nome di questi tre co
muni, ' che * sono Caprarola. 
4.500 abitanti circa, economia 
agricola ma con serie possi
bilità di sviluppo ' turistico; 
Fabrica di Roma. 3.000 abi
tanti, dove si sono insedia
te da qualche tempo alcune 
fabbrichette di ceramica; 
Marta. 3.200 abitanti, retto 
ormai da diect anni da Giun
te di sinistra. E' chiaro l'ob
biettivo di queste liste «anti
marxiste »: in queste zone. 
in una provincia dove la'-DC 
è stata capace di allearsi con 
i fascisti per continuare ad 
esercitare il suo monopolio del 
potere, sta crescendo la già 
grande forza del PCI, si stan
no estendendo le esperienze 
e le liste unitarie. 

La provincia di Viterbo tor
na alle urne il 26 novembre. 
E' la quarta volta nello > spa
zio di otto anni; un autentico 
record negativo che ha porta
to a ben tre gestioni commis
sariali. al blocco quasi totale 
dell'attività della amministra
zione e che trova la sua spie. 
gazione negli slogan eletto
rali del 1970. «Chi vota de, 
vota commissario», ripeteva
no allora i volantini del PCI. 
E cosi, è stato. Adesso i com
pagni ripetono che lo slogan 
e valido anche per questa 
nuova consultazione ma che 
c'è un aspetto, un pericolo, 
ben più grave: chi voterà de, 
rischìerà di votare per una 
nuova Giunta nera, aperta. 
cioè al fascisti. D'altronde le 
premesse ci sono tutte: e non 
solo perchè nei tre comuni di 
Caprarola, Fabrica di Roma, 
e Marta sono state presenta
te queste liste comunali «an
timarxiste» (i fascisti candi
dati sono tutti iscritti al MSI; 
uno di essi, in lista a Fab
brica, se ne va in giro por
tando al collo un enorme me
daglione con l'immagine di 
Mussolini), ma anche perchè 
nella lista de per la Provin
cia praticamente non c'è nem
meno un nome nuovo, non 
compromesso con un passato 
cosi vergognoso. 

Gilberto Pietrella, ex presi
dente della Giunta DC-PRI-
PSDI sorretta dai voti deter
minanti dei fascisti, è ancora 
l'uomo di punta della DC; è 
presidente in pectore della 
Giunta che dovrebbe uscire 
dalle elezioni, sempre che i 
conti tornino per gli uomini 
dello scudo crociato. D'al
tronde ha in mano tutte-1 le 
leve di potere che, in una'z* 
na dove la DC ha sempre go
vernato usando i sistemi dèi 
clientelismo, della assunzio
ne elettorale, del favore per
sonale. possono garantirgli lo 
obiettivo: è presidente della 
fantomatica Libera Università 
della Tuscia, è presidente del
la Federcaccia locale, è pre
sidente dell'ONMI viterbe
se (e. in questa carica, si è 
distinto per non avere mai 
convocato il Consiglio di am
ministrazione). 

Pietrella fu eletto presiden
te della Provincia con 1 vo
ti determinanti del tre consi
glieri missini. Due bilanci di 
previsione, due atti fondamen
tali cioè dell'amministrazione, 
poterono passare solo per lo 
apporto dei suffragi della de
stra. E ancora loro, 1 fascisti, 
avallarono le dimissioni di Pe-
trella, quando questi capi che 
il pateracchio stava per tra
volgerlo e decise di e abban
donare»; si dimisero a loro 
volta, insieme a democristiani 
all'unico consigliere liberale. 
all'unico consigliere social
democratico di - modo che il 
Consiglio - venne automatica
mente sciolto. Questa fu. ed 
è come denunciò a suo tem
po il PCL l'ennesima confer
ma della stretta alleanza tra 
DC e le forze reazionarie del
la peggiore specie, un'allean
za pagata bene in termini di 
sottogoverno e di favori per
sonali. Un esempio solo, tra 
tanti: un caporione fascista. 
notissimo, proprietario di cen
tinaia di ettari ha ottenuto 
delle -varianti di PRG per 1 
suoi terreni, che sono alla pe
riferia di Viterbo e che sono 
diventati cosi edifìcabili. 

Viterbo. la sua provincia, i 
suoi lavoratori. la sua popola
zione — 234 mila abitanti. 
complessivamente — hanno 
bisogno di ben altro. La zona 
è tra le più depresse d'Ita
lia. è all'ottantasettesimo po
sto di questa triste gradua
toria; gli abitanti diminuisco
no giorno dopo giorno, undi
ci comuni hanno meno resi
denti di cento anni fa; l'agri
coltura. che rimane la risorsa 
principale della zona è in 
crisi spaventosa per la man
canza di aiuti e di servizi 
(l'occupazione nelle campagne 
si è ridotta in sette anni de] 
50 per cento; i poderi condot
ti a mezzadria nello stesso 
arco di tempo sono passati da 
6163 a 3209; la fuga dei gio
vani è continua); ci sono mil
le e cinquecento edili disoc
cupati. Il discorso, dunque. 
per uscire da una situazione 
economica cosi drammatica, 
non passa certo attraverso le 
impostazioni « politiche » e le 
beghe di potere della DC che, 
approfittando della rissa 
«Ideologica» tra I fascisti. 
sta facendo anche l'occhiolino 
a coloro che slnora hanno vo
tato MSI; non passa attra
verso la paralisi del Consiglio 
provinciale, che è stato convo

cato solo >di rado, e spesso 
rinviato con incredibili prete
sti, per paura di una boccia
tura clamorosa; non passa at
traverso 11 blocco delle opere 
pubbliche, i cui • progetti — 
per ben diciannove miliardi 
— sono tenuti nel cassetti 

La ripresa del Viterbese. 
passa Invece attraverso i 
grandi temi di un nuovo as
setto territoriale, della pro
grammazione, di una reale ri
forma dell'agricoltura, di un 
serio decollo -industriale. E' 
un discorso che- il PCI ha 
iniziato da tempo e portato 
avanti prospettando iniziative 
e possibilità, con coerenza; è 
anche il tema centrale • del 
programma, che I nostri com
pagni hanno discusso e pre
sentato e che gli elettori sa
ranno chiamati ad approvare 
con il voto. Neanche questo 
discorso serio smuove dal tra
dizionale e colpevole immobi
lismo la DC locale. Stando 
al fatti, il problema principale 
che hanno di fronte I demo-. 
cristiani in questi giorni è 
l'assunzione elettoralistica di 
una ottantina di cantonieri; o 
ancora l'assunzione, allo stes
so scopo, di decine di portan
tini nei sei ospedali dei pae
si della provincia per i quali 
il commissario prefettizio, ap
pena eletto e andando oltre i 
suol poteri, ha Immediata
mente nominato 1 consiglieri 
di ' amministrazione, tutti di 
estrazione de. 

Insomma ancora una volta 
è questo il terreno preferito 

dalla DC che, assieme al PLI, 
al PSDI, al PRI e forse in 
base ad un preciso accordo 
denunciato dal nostro Partito 

, sta tentando di ovattare la 
campagna elettorale per far 
dimenticare il passato; e che 
si guarda bene Invece dall'ac-

' cettare un confronto aperto 
con il PCI. Di tutto questo 
la popolazione, protagonista di 
grandi lotte unitarie per le ri
forme e I temi più generali, 
si rende conto; c'è, per que
sto motivo, molto entusiasmo, 
e tanto ottimismo nei Comu
ni rossi della provincia (co
me Civita Castellana, Soria
no nel Cimino e Marta, dove 
si rinnoveranno anche 1 Con-
sigli comunali). 

Nando Ceccarini 

I comizi 
del partito 

OGGI 
Novara, Berlinguer; An-

dria, Amendola; Campagna 
(Salerno)/ Alinovi e DI Gio
vanni; Tropea (Catanzaro), 
Ingrao; Lecce-Racale, Relch-
Un; Gallipoli, Romeo; Sapri, 
Amarante; Gela, Colajannl; 
Siano (Salerno), Di Marinò; 
Guardavalle (Calabria), Li
bertini; Pletrasanla, G. Pa
letta; Sandonaci, Somma. 

Battaglia alla Camera 
per il decreto su Ancona 

Alla Camera sono stati ieri 
illustrati i numerosi emenda
menti al decreto in favore del
le popolazioni- marchigiane 
colpite dal terremoto. L'inte
resse di questa fase della di
scussione consiste non solo 
nella importanza per le popo
lazioni interessate, delle pro
poste migliorative, ma nel fat
to che • la quasi totalità di 
tali proposte è stata avanzata 
sia dai deputati della opposi
zione, che da quelli di mag
gioranza eletti nelle Marche. 
Si tratterà, ora, di vedere co
me si comporterà il governo 
di fronte ad esigenze solleva
te anche dai suoi sostenitori. 

Allo stato attuale sembra 
che esso sia orientato a re
spingere ogni richiesta. Si pro
fila, quindi, un conflitto al
l'interno della • maggioranza 
Fra gli emendamenti più rile
vanti c'è quello — presentato 
dai soli comunisti — che pre
vede che l'esercizio dei prov
vedimenti previsti dal decreto 
sia affidato in esclusivo al
la Regione, a favore della 
quale dovrebbe, quindi, esse
re aperto il relativo credito. 1 Ed ecco le proposte comu
ni di più rilevante significa
to. Un articolo aggiuntivo pre
vede lo > stanziamento di 56 
miliardi nel giro di 10 anni 
(in luogo del miliardo e mez
zo previsto) per l'ampliamen
to e l'ammodernamento del 
porto di Ancona; un altro ar
ticolo del PCI e del PSI pre
vede 20 miliardi in quattro 
anni - per l'ammodemamento 
dei cantieri navali. Una ulte
riore proposta di tutti i grup
pi prevede il blocco dei con

tratti di locazione fino alla 
•fine del '73 anche quando su
bentrino nuovi inquilini. 

Altri provvedimenti sodali 
proposti sono: l'estensione del 
contributo « una tantum » 
anche ai pescatori, la conces
sione di un contributo di 100 
mila lire ai pensionati del-

ITNPS, l'aumento dell'indenni-
. tà di disoccupazione di 400 
' lire al giorno, l'estensione del
l'esenzione fiscale IGE anche 
al momento dell'introduzione 
dell'rVA. 

I comunisti hanno inoltre 
proposto che il massimo del 
contributo per chi ricostrui
sca la casa distrutta sia por
tato da 5 a otto milioni. 

e. ro. 

E' morto 
il compagno 
Gaetano Lisi 

NAPOLI, 20 
Si è spento improvvisamen

te a Napoli il compagno Gae
tano Lisi, che fu per lunghi an
ni collaboratore medico del
l'Unità, Per i suoi acuti arti
coli di medicina apparsi sul 
nostro giornale, il compagno 
Lisi, stimato ed apprezzato ne
gli ambienti medici e scienti
fici, vinse il premio giornali
stico Saint Vincent. 

In queste ore dolorose giun
gano ai familiari le condo
glianze dell'Unità e del par
tito 

Enciclopedia 
dela 
Letteratura 

Ifl dà 
in irate fittteaima pagine gli autori di tutti I 

te novità in •oreria, gR avvenimenti • i tatti 
datai Storte l a t t a r c i predatorie! di tut
to te tettar atunt dal mondo (noia! aooonda 
parte dat ¥otum>); animarlo aMtaopani 
più importanti • pJu tetto, con Qjuafttrooan* 
to aoaurtenW riamai» (noto pàgina ro—). 
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L.3200 
Garzanti 
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